
“Il no porta al risarcimento danni”
In arrivo il parere dei luminari scelti dal Pd, trapelano le prime indiscrezioni

Recanati

L’avvio di un cantiere annulla
gli spazi di servizio per alcune
attività commerciali del centro
storico e subito si manifestano
i malumori. Sono infatti rima-
sti sorpresi, e non poco, all’ini-
zio della settimana scorsa, i re-
sidenti della zona Duomo
quando hanno visto una ditta
eseguire i lavori per la realizza-
zione di una base in cemento
ove poggiare la gru, proprio di-
nanzi all’Hotel Gallery. Lo spa-
zio utilizzato è quello dove soli-
tamente erano soliti fermarsi i

mezzi per il carico e lo scarico
delle merci. Adesso quel picco-
lo spazio è scomparso per con-
sentire l'installazione di un can-
tiere per la realizzazione di
opere di rifacimento del tetto e
di sistemazione degli infissi,
nello stabile di proprietà della
Curia, adiacente alla cattedra-
le.

A creare malumore tra i re-
sidenti è anche il fatto che si co-
nosce ben poco dell’interven-
to, neppure i tempi necessari
di occupazione dello spazio an-
tistante l’Hotel Gallery, tra l'al-
tro ritenuto fondamentale per
i fornitori che debbono servire
i vari esercizi commerciali del

quartiere. Che almeno - si dice
- si trovi una soluzione alterna-
tiva per la durata dell’interven-
to. Già gli spazi per fermarsi e
sostare sono ridotti ai minimi
termini nella zona, ci mancava
anche un altro cantiere, dicono
i residenti, per rendere ancora
più problematica la circolazio-
ne dei mezzi e dei pedoni che a
ridosso del Duomo non sanno
più dove passare senza rischia-
re di essere investiti.

I lavori intanto, dopo l'aper-
tura del cantiere, sono stati av-
viati e anche ieri gli operai han-
no provveduto ad installare i
ponteggi e quanto altro neces-
sario. Non si conosce nel detta-

glio l’ammontare dei lavori ed i
tempi previsti per la loro esecu-
zione ma, stando a quanto si è
saputo, non dovrebbe trattarsi
di cosa particolarmente lunga.
Siamo infatti in autunno e pri-
ma dell’arrivo della brutta sta-
gione bisognerà procedere con
l’opera di sistemazione del tet-
to per evitare che magari piog-
ge e poi magari qualche nevica-
ta possano bloccare il tutto con

evidenti ripercussioni.
Operai al lavoro a ridosso

della cattedrale di San Flavia-
no mentre prosegue l'interven-
to presso la chiesa di San Do-
menico dove di recente è stata
portata a compimento la pri-
ma parte con la sistemazione
della copertura. Adesso si trat-
ta di passare alla seconda fase,
quella relativa al recupero del-
la parte laterale della chiesa,
che da verso porta San Dome-
nico. La speranza è che per le
festività natalizie tutti i lavori
in centro siano stati completati
ed i recanatesi possano torna-
re a fruire liberamente degli
spazi, anche se va detto che i
cantieri non influiscono in al-
cun modo sullo svolgimento
delle funzioni religiose.
 g.m.
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AURELIOBUFALARI

PortoRecanati

Il resort del Burchio rischia di
dividere ulteriormente la mag-
gioranza in virtù delle posizioni
annunciate dal sindaco mentre
il Pd era in attesa del parere
chiesto a due luminari.

Una memoria del 12 settem-
bre degli avvocati Andrea Cal-
zolaio e Luciano Pantanetti,
forti del parere "pro veritate"
del professor Ermanno Calzo-
laio, metteva in guardia il Co-
mune dal bocciare la variante o
peggio dal non farla arrivare in
Consiglio comunale entro il 23
di novembre, pena la richiesta
da parte della Coneroblu di un
pesante risarcimento danni.
Parere faceva immediatamen-
te seguito a parere, e in data 15
ottobre il sindaco Sabrina Mon-
tali comunicava quello dell'av-
vocato Andrea Berti dal quale,
secondo il comunicato del sin-
daco, "sono emersi seri dubbi
di legittimità sulla fattibilità di
accordi di pianificazione con i
privati nei casi, come quello
della variante Burchio, in cui la
legge non li preveda; è emerso
che non è stato adeguatamente
valutato l'impatto urbanistico
della variante ed il rapporto tra
costi e benefici dell'accordo
con i privati; non risultano esse-
re stati misurati i valori econo-

mici dell'operazione; il sogget-
to attuatore dell'intervento
non è stato individuato secon-
do criteri di evidenza pubblica
e di concorrenzialità; non sono
stati adeguatamente considera-
ti i diritti di tutti i soggetti che
dalla variante potrebbero trar-
re concreto pregiudizio. Per
questi motivi questa ammini-
strazione ha già inviato a tutti i
soggetti interessati dalla proce-

dura la comunicazione dell'av-
vio del procedimento di annul-
lamento degli atti adottati dalla
precedente amministrazione".
Se questa posizione verrà con-
fermata e la variante bocciata
la Coneroblu ricorrerà ovvia-
mente al Tar.

Altri due pareri pesanti in-
combono sulla variante del
Burchio, quelli del professore
Fabrizio Lorenzotti dell'Uni-

versità di Camerino e del pro-
fessor Federico Tedeschini
dell'Università La Sapienza di
Roma. Sono pareri richiesti dal
Pd locale, ai quali lo stesso Pd
intende attenersi per il voto in
consiglio. Non sono ancora sta-
ti ufficializzati e quindi non tra-
pela molto su quanto diranno i
due super esperti, ma sembra
che almeno uno di loro abbia
molto condiviso il lavoro svolto

dal professor Ermanno Calzo-
laio che ha dato ragione alla Co-
neroblu prevedendo anche du-
re sanzioni nel caso la variante
del Burchio fosse bocciata. C'è
chi pensa si arriverà ad ipotiz-
zare un danno erariale le cui
conseguenze cadrebbero se-
condo alcuni sul comune e se-
condo altri anche sui consiglie-
ri comunali.
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Gli operatori della zona
del Duomo chiedono

una soluzione alternativa
per la durata dei lavori

PortoRecanati

Il20dinovembre scadrannoi
terminiper ilpronunciamento
delConsigliocomunalesulla
variantedelBurchio.La
decisionedibocciare la variante
chedovràconsentire alla
societàanconetanadi realizzare
il resortdelBurchiopotrebbe
costarcaraal Comune-equindi
aisuoicittadini -emagarianche
allamaggioranza deiconsiglieri
comunali.Nonbisogna
dimenticare infattichesiparte
dallaadozionedella variante
ordinariaalPegdapartedel
Consiglio ,che inquanto legata
alriconosciuto interesse
pubblicodell'opera in oggetto
nonpuò piùessererevocatase
nonpersopraggiuntimotividi
superiore interressepubblico.
La leggeinquesticasi tende a
proteggerela partedell'accordo
piùesposta finanziariamente,
cioè l'investitore.

Il Consiglio comunale
deve pronunciarsi
entro il 20 novembre

Uno studio Unicam sulla qualità della prodizione appignanese

A Leguminaria la scienza
si affianca alla tradizione

Il cantiere fa sparire gli spazi per le merci

PotenzaPicena

“Un intervento scomposto e
affannato, che non risponde
nel merito e per tempo, e
che coglie un futile pretesto
per dare una risposta ormai
tardiva a quella che voleva
essere una segnalazione uti-
le alla cittadinanza ed anche
all’amministrazione”. Il
gruppo consiliare comunale
del Pd bolla in questo modo
la nota dell’assessore Luisa
Isidori che si era pronuncia-
ta sull’allarme igiene pubbli-
ca e ratti sollevata dal parti-
to. “Curioso - continua il
consigliere Tommaso Gabal-
lo - che l’amministrazione si
fermi ai titoli di giornale sen-
za rispondere nel merito del-
le nostre considerazioni, al-
le questioni poste dai consi-
glieri di opposizione e da nu-
merosi cittadini. Suggeria-
mo quindi maggiore atten-
zione nella lettura e nelle ri-
sposte in futuro. Ripetute le
segnalazioni fatte in via in-
formale e per mezzo di lette-
re protocollate al sindaco
Acquaroli e all’assessore Isi-
dori, a cui non è stato forse
dato il sufficiente peso o la
necessaria urgenza. Siamo
perfettamente consapevoli
delle misure ordinarie adot-
tate dall’ufficio tecnico per
far fronte al problema ratti
nel territorio comunale e
nessuno ne ha mai messo in
dubbio l’operato, ma alcune
situazioni, di cui via Beetho-
ven rappresenta la più grave
e non l'unica, necessitavano
di una maggiore solerzia e
incisività da parte dell’am-
ministrazione. Quanto alla
replica è un intervento
scomposto dettato dalla fo-
ga, che coglie un futile prete-
sto per dare una risposta tar-
diva a una segnalazione”.
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Una parte dell’area del Burchio interessata alla realizzazione del resort

Appignano

E’ la donna appignanese con la
brocca in testa il simbolo di Le-
guminaria 2014, che si è chiusa
con successo domenica scorsa.
L’ha svelata, nella sua incande-
scenza, il Forno Fibra governa-
to dai Maestri del fuoco, dome-
nica sera, al culmine della quar-
ta mostra mercato “Cerami-
cAppignano”.

Interpretata magistralmen-
te nella spettacolare creazione
in terra semi-refrattaria del-
l’Atelier della Terra, la “verga-
ra” aveva un ruolo di primissi-

mo piano nella comunità rura-
le: andava alla fonte a raccoglie-
re l'acqua, gestiva la casa, cuci-
nava i legumi nelle “pigne” di
terracotta e rifocillava i contadi-
ni impegnati a lavorare nei
campi.

Tra terra e fuoco, agricoltu-
ra di qualità dei contadini custo-
di dell’associazione “I legumi di
Appignano" e artigianato arti-
stico dei Maestri vasai appigna-
nesi, Leguminaria ha racconta-
to e fatto rivivere le tradizioni.
Anche a tavola, con le vergare
della Pro loco. Osterie stracol-
me e migliaia di visitatori nella
tre giorni della rassegna, che
non ha deluso le aspettative e si

è confermata tra le più apprez-
zate dell’autunno marchigiano.

Merito di un intero paese
che crede nelle proprie radici
come valori da conservare per
un futuro da costruire e da
esportare a modello di sviluppo
sostenibile e sul quale può por-
re le basi per il futuro.

Appignano ci crede e guar-
da avanti, con uno studio speci-
fico per approfondire le caratte-
ristiche e le proprietà salutisti-
che dei suoi caratteristici legu-
mi. La proposta è scaturita pro-
prio a Leguminaria, durante il
convegno “Le vie del cibo”.

Si prospetta, così, una nuova
collaborazione con l'Università

di Camerino, rappresentata nel-
l’occasione da Gianni Sagratini,
ricercatore in Chimica degli ali-
menti. Non tutti, infatti, sanno
che i legumi sono anche conte-
nitori di molecole bioattive mol-
to importanti per la salute. Lo
studio permetterà di sviluppare

il prezioso lavoro portato avan-
ti in questi anni per il recupero
e il mantenimento in purezza di
cece Quercia, fagiolo Solfì "Oc-
chio di luna" e roveja rosso mat-
tone, attraverso il programma
di ricerca scientifica condotto
dal Centro di Monsampolo del

Tronto. Un ulteriore progetto
al vaglio del Comune è di porta-
re i legumi di Appignano nelle
mense scolastiche, integrando
programmi di educazione ali-
mentare e visite guidate “sul
campo” per far vedere agli alun-
ni come nascono i legumi, sulla
linea delle attività intraprese
con la Scuola di ceramica
“Mav” per mantenere viva l’ar-
te della lavorazione della terra-
cotta già sui banchi di scuola.
Le creazioni dei “Bambini con-
creti” si sono potute ammirare
nella mostra “Leguminopoli -
La città dei legumi in terracot-
ta”.

Leguminaria è un evento
del Comune di Appignano, col
sostegno della Regione Marche
e della Provincia di Macerata, il
patrocinio del ministero delle
Politiche agricole e la partecipa-
zione attiva della Pro loco, dei
Maestri vasai appignanesi e dei
Contadini custodi dell’associa-
zione “I legumi di Appignano”.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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DEL BURCHIO

“Interventi
ambientali
Serve più
incisività”

Tommaso Gaballo del Pd

Foto di gruppo per alcuni dei protagonisti di Leguminaria
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“Il no porta al risarcimento danni”
In arrivo il parere dei luminari scelti dal Pd, trapelano le prime indiscrezioni

Recanati

L’avvio di un cantiere annulla
gli spazi di servizio per alcune
attività commerciali del centro
storico e subito si manifestano
i malumori. Sono infatti rima-
sti sorpresi, e non poco, all’ini-
zio della settimana scorsa, i re-
sidenti della zona Duomo
quando hanno visto una ditta
eseguire i lavori per la realizza-
zione di una base in cemento
ove poggiare la gru, proprio di-
nanzi all’Hotel Gallery. Lo spa-
zio utilizzato è quello dove soli-
tamente erano soliti fermarsi i

mezzi per il carico e lo scarico
delle merci. Adesso quel picco-
lo spazio è scomparso per con-
sentire l'installazione di un can-
tiere per la realizzazione di
opere di rifacimento del tetto e
di sistemazione degli infissi,
nello stabile di proprietà della
Curia, adiacente alla cattedra-
le.

A creare malumore tra i re-
sidenti è anche il fatto che si co-
nosce ben poco dell’interven-
to, neppure i tempi necessari
di occupazione dello spazio an-
tistante l’Hotel Gallery, tra l'al-
tro ritenuto fondamentale per
i fornitori che debbono servire
i vari esercizi commerciali del

quartiere. Che almeno - si dice
- si trovi una soluzione alterna-
tiva per la durata dell’interven-
to. Già gli spazi per fermarsi e
sostare sono ridotti ai minimi
termini nella zona, ci mancava
anche un altro cantiere, dicono
i residenti, per rendere ancora
più problematica la circolazio-
ne dei mezzi e dei pedoni che a
ridosso del Duomo non sanno
più dove passare senza rischia-
re di essere investiti.

I lavori intanto, dopo l'aper-
tura del cantiere, sono stati av-
viati e anche ieri gli operai han-
no provveduto ad installare i
ponteggi e quanto altro neces-
sario. Non si conosce nel detta-

glio l’ammontare dei lavori ed i
tempi previsti per la loro esecu-
zione ma, stando a quanto si è
saputo, non dovrebbe trattarsi
di cosa particolarmente lunga.
Siamo infatti in autunno e pri-
ma dell’arrivo della brutta sta-
gione bisognerà procedere con
l’opera di sistemazione del tet-
to per evitare che magari piog-
ge e poi magari qualche nevica-
ta possano bloccare il tutto con

evidenti ripercussioni.
Operai al lavoro a ridosso

della cattedrale di San Flavia-
no mentre prosegue l'interven-
to presso la chiesa di San Do-
menico dove di recente è stata
portata a compimento la pri-
ma parte con la sistemazione
della copertura. Adesso si trat-
ta di passare alla seconda fase,
quella relativa al recupero del-
la parte laterale della chiesa,
che da verso porta San Dome-
nico. La speranza è che per le
festività natalizie tutti i lavori
in centro siano stati completati
ed i recanatesi possano torna-
re a fruire liberamente degli
spazi, anche se va detto che i
cantieri non influiscono in al-
cun modo sullo svolgimento
delle funzioni religiose.
 g.m.
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AURELIOBUFALARI

PortoRecanati

Il resort del Burchio rischia di
dividere ulteriormente la mag-
gioranza in virtù delle posizioni
annunciate dal sindaco mentre
il Pd era in attesa del parere
chiesto a due luminari.

Una memoria del 12 settem-
bre degli avvocati Andrea Cal-
zolaio e Luciano Pantanetti,
forti del parere "pro veritate"
del professor Ermanno Calzo-
laio, metteva in guardia il Co-
mune dal bocciare la variante o
peggio dal non farla arrivare in
Consiglio comunale entro il 23
di novembre, pena la richiesta
da parte della Coneroblu di un
pesante risarcimento danni.
Parere faceva immediatamen-
te seguito a parere, e in data 15
ottobre il sindaco Sabrina Mon-
tali comunicava quello dell'av-
vocato Andrea Berti dal quale,
secondo il comunicato del sin-
daco, "sono emersi seri dubbi
di legittimità sulla fattibilità di
accordi di pianificazione con i
privati nei casi, come quello
della variante Burchio, in cui la
legge non li preveda; è emerso
che non è stato adeguatamente
valutato l'impatto urbanistico
della variante ed il rapporto tra
costi e benefici dell'accordo
con i privati; non risultano esse-
re stati misurati i valori econo-

mici dell'operazione; il sogget-
to attuatore dell'intervento
non è stato individuato secon-
do criteri di evidenza pubblica
e di concorrenzialità; non sono
stati adeguatamente considera-
ti i diritti di tutti i soggetti che
dalla variante potrebbero trar-
re concreto pregiudizio. Per
questi motivi questa ammini-
strazione ha già inviato a tutti i
soggetti interessati dalla proce-

dura la comunicazione dell'av-
vio del procedimento di annul-
lamento degli atti adottati dalla
precedente amministrazione".
Se questa posizione verrà con-
fermata e la variante bocciata
la Coneroblu ricorrerà ovvia-
mente al Tar.

Altri due pareri pesanti in-
combono sulla variante del
Burchio, quelli del professore
Fabrizio Lorenzotti dell'Uni-

versità di Camerino e del pro-
fessor Federico Tedeschini
dell'Università La Sapienza di
Roma. Sono pareri richiesti dal
Pd locale, ai quali lo stesso Pd
intende attenersi per il voto in
consiglio. Non sono ancora sta-
ti ufficializzati e quindi non tra-
pela molto su quanto diranno i
due super esperti, ma sembra
che almeno uno di loro abbia
molto condiviso il lavoro svolto

dal professor Ermanno Calzo-
laio che ha dato ragione alla Co-
neroblu prevedendo anche du-
re sanzioni nel caso la variante
del Burchio fosse bocciata. C'è
chi pensa si arriverà ad ipotiz-
zare un danno erariale le cui
conseguenze cadrebbero se-
condo alcuni sul comune e se-
condo altri anche sui consiglie-
ri comunali.
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Gli operatori della zona
del Duomo chiedono

una soluzione alternativa
per la durata dei lavori

PortoRecanati

Il20dinovembre scadrannoi
terminiper ilpronunciamento
delConsigliocomunalesulla
variantedelBurchio.La
decisionedibocciare la variante
chedovràconsentire alla
societàanconetanadi realizzare
il resortdelBurchiopotrebbe
costarcaraal Comune-equindi
aisuoicittadini -emagarianche
allamaggioranza deiconsiglieri
comunali.Nonbisogna
dimenticare infattichesiparte
dallaadozionedella variante
ordinariaalPegdapartedel
Consiglio ,che inquanto legata
alriconosciuto interesse
pubblicodell'opera in oggetto
nonpuò piùessererevocatase
nonpersopraggiuntimotividi
superiore interressepubblico.
La leggeinquesticasi tende a
proteggerela partedell'accordo
piùesposta finanziariamente,
cioè l'investitore.

Il Consiglio comunale
deve pronunciarsi
entro il 20 novembre

Uno studio Unicam sulla qualità della prodizione appignanese

A Leguminaria la scienza
si affianca alla tradizione

Il cantiere fa sparire gli spazi per le merci

PotenzaPicena

“Un intervento scomposto e
affannato, che non risponde
nel merito e per tempo, e
che coglie un futile pretesto
per dare una risposta ormai
tardiva a quella che voleva
essere una segnalazione uti-
le alla cittadinanza ed anche
all’amministrazione”. Il
gruppo consiliare comunale
del Pd bolla in questo modo
la nota dell’assessore Luisa
Isidori che si era pronuncia-
ta sull’allarme igiene pubbli-
ca e ratti sollevata dal parti-
to. “Curioso - continua il
consigliere Tommaso Gabal-
lo - che l’amministrazione si
fermi ai titoli di giornale sen-
za rispondere nel merito del-
le nostre considerazioni, al-
le questioni poste dai consi-
glieri di opposizione e da nu-
merosi cittadini. Suggeria-
mo quindi maggiore atten-
zione nella lettura e nelle ri-
sposte in futuro. Ripetute le
segnalazioni fatte in via in-
formale e per mezzo di lette-
re protocollate al sindaco
Acquaroli e all’assessore Isi-
dori, a cui non è stato forse
dato il sufficiente peso o la
necessaria urgenza. Siamo
perfettamente consapevoli
delle misure ordinarie adot-
tate dall’ufficio tecnico per
far fronte al problema ratti
nel territorio comunale e
nessuno ne ha mai messo in
dubbio l’operato, ma alcune
situazioni, di cui via Beetho-
ven rappresenta la più grave
e non l'unica, necessitavano
di una maggiore solerzia e
incisività da parte dell’am-
ministrazione. Quanto alla
replica è un intervento
scomposto dettato dalla fo-
ga, che coglie un futile prete-
sto per dare una risposta tar-
diva a una segnalazione”.
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Una parte dell’area del Burchio interessata alla realizzazione del resort

Appignano

E’ la donna appignanese con la
brocca in testa il simbolo di Le-
guminaria 2014, che si è chiusa
con successo domenica scorsa.
L’ha svelata, nella sua incande-
scenza, il Forno Fibra governa-
to dai Maestri del fuoco, dome-
nica sera, al culmine della quar-
ta mostra mercato “Cerami-
cAppignano”.

Interpretata magistralmen-
te nella spettacolare creazione
in terra semi-refrattaria del-
l’Atelier della Terra, la “verga-
ra” aveva un ruolo di primissi-

mo piano nella comunità rura-
le: andava alla fonte a raccoglie-
re l'acqua, gestiva la casa, cuci-
nava i legumi nelle “pigne” di
terracotta e rifocillava i contadi-
ni impegnati a lavorare nei
campi.

Tra terra e fuoco, agricoltu-
ra di qualità dei contadini custo-
di dell’associazione “I legumi di
Appignano" e artigianato arti-
stico dei Maestri vasai appigna-
nesi, Leguminaria ha racconta-
to e fatto rivivere le tradizioni.
Anche a tavola, con le vergare
della Pro loco. Osterie stracol-
me e migliaia di visitatori nella
tre giorni della rassegna, che
non ha deluso le aspettative e si

è confermata tra le più apprez-
zate dell’autunno marchigiano.

Merito di un intero paese
che crede nelle proprie radici
come valori da conservare per
un futuro da costruire e da
esportare a modello di sviluppo
sostenibile e sul quale può por-
re le basi per il futuro.

Appignano ci crede e guar-
da avanti, con uno studio speci-
fico per approfondire le caratte-
ristiche e le proprietà salutisti-
che dei suoi caratteristici legu-
mi. La proposta è scaturita pro-
prio a Leguminaria, durante il
convegno “Le vie del cibo”.

Si prospetta, così, una nuova
collaborazione con l'Università

di Camerino, rappresentata nel-
l’occasione da Gianni Sagratini,
ricercatore in Chimica degli ali-
menti. Non tutti, infatti, sanno
che i legumi sono anche conte-
nitori di molecole bioattive mol-
to importanti per la salute. Lo
studio permetterà di sviluppare

il prezioso lavoro portato avan-
ti in questi anni per il recupero
e il mantenimento in purezza di
cece Quercia, fagiolo Solfì "Oc-
chio di luna" e roveja rosso mat-
tone, attraverso il programma
di ricerca scientifica condotto
dal Centro di Monsampolo del

Tronto. Un ulteriore progetto
al vaglio del Comune è di porta-
re i legumi di Appignano nelle
mense scolastiche, integrando
programmi di educazione ali-
mentare e visite guidate “sul
campo” per far vedere agli alun-
ni come nascono i legumi, sulla
linea delle attività intraprese
con la Scuola di ceramica
“Mav” per mantenere viva l’ar-
te della lavorazione della terra-
cotta già sui banchi di scuola.
Le creazioni dei “Bambini con-
creti” si sono potute ammirare
nella mostra “Leguminopoli -
La città dei legumi in terracot-
ta”.

Leguminaria è un evento
del Comune di Appignano, col
sostegno della Regione Marche
e della Provincia di Macerata, il
patrocinio del ministero delle
Politiche agricole e la partecipa-
zione attiva della Pro loco, dei
Maestri vasai appignanesi e dei
Contadini custodi dell’associa-
zione “I legumi di Appignano”.
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IL RESORT
DEL BURCHIO

“Interventi
ambientali
Serve più
incisività”

Tommaso Gaballo del Pd

Foto di gruppo per alcuni dei protagonisti di Leguminaria
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